
STATUTO

t,
Circolo Culturale e Ricreativo don Eugenio Brandl - Turriaco ApS

ARÎ. 1
(Oenominaione, sede e duÉtal

È costituita fra i presenti, ai sènsi del Codice civile e del Decreto LeSislativo 3 lu Elio 2077 , n. 117 (in seguito
denominato "Codice delTerzo settore") un'associazione di promozione sociale non riconosciuta e denominata
"Circolo culturale e dcreativo don Eugenio Brandl - Turriaco APS", da oró in avanti denominata "associazione",
già colituitasi con atto notarile privato in data 20 dicembre 1989, con sede legale nel Comune di Turriaco e
con dureta illimitata.

feventuale successivo cambio di sede non comporterà variazione dello statuto, ma dovrà esser€ votata
dall'assemblea deisoci con il quorum previsto perle modifiche statutarie.

ARI. 2
(S.opo, finalita e attlvital

L'associazione è un libero sodalizio culturale, apolitico e apartitico che, ispirandosi ai principi del solidarismo, si
propone il miSlioramento delle. condizion i morali, sociali e culturali della comunità; non ha scopo di lucro e
perse8ue finalita civiche, ricreative, culturali, solidaristiche e di utilita sociale, awalendosi in modo prevalente

I dell'attività divolontariato dei propri associati. t'attività wolta a favore dei propri associati, di loro familiari o di
I terri rientra in una o più delle seguenti attivita di interesse generale:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n, 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi fìna lizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggiq ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;

g) formazione universitaria e post-universitaria;

i) organizzazione e gestíone di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
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l)formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimentio prodotti dicui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace t.a i popoli, defla nonviolenza e della difesa non

armata;

w) promozione e tutela deidiritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatorie

degli utenti delle attività di inte.€sse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all,articolo 27 della

legge I marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge

24 dicemfie 2@7 , n. 244

l'associazione intende concretare la/le attivita di interesse generale sopra riportate, attraverso le seguenti
azioni:

- organizzazione di tavole rotonde, conve8ni, incontri dedicati a svariati ar8omenti di interesse locale

promozione della ricerca storico archivistica

organizzazione diattività socio icreative allo scopo diuna migliore conoscenza dellevicende vissute
dalla comunità e, più in generale, dalTerritorio

valorizzazione delle tradi2ioni folcloristiche e delle tradizion i popolari, coniusie costumitipici

effettuazione di ricerche storiche, culturali,letterarje ed economico sociali

cuÌa di pu bblicazion i a nche periodiche

fassociazione si propone, inoltre, di collaborare con le altre associazioni e istituzioni esistenti sulterritorio e
fu ori di esso aventi analoghe fi nalità.

fassociazione non dispone limitazionicon riferimento alle condizionieconomiche e discriminazioni diqualsiasi
natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il dìr'rtto di trasferimento, a qualsiasi titolo,
della quota associativa.
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fassociazione può esercitare, a norma dell'art 6 del Codice del terzo

interesse geneiate, secondarie e strumentalì rispetto a queste ultime'

definiti conappositoDecreto ministeriale.

L,associazionepuòeselcitareancheattivitadiraccoltafondi-attraversolarichiestaaterzididonazioni,lasciti
econtritutidinatufanoncofispettiva-alfinedifìnanziareleproprieattivitàdiinteressegeneraleenel
rispetto dei principi di verita, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenilori e con il pubblico

settore, attività diverse da quelle di

secondo criteri e limiti che saranno

cura dell'Organo di

ART. 3

(Ammissione e numero degli associati)

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla LeEge

Possonoaderileall,associazionelepersonefisichechecondividonolefina|itàdellalessaechepartecipano
alle attivìta dell'associa2ione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze'

Chì intende essere ammesso Come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una domanda

scritta che dovrà contenerc:
. l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita' codìce fìscale nonché recapiti

telefonicie indirizzo di posta elettronica;
. la dìchiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto, gli eventuali regolamenti e

diattenersialle deliberazioni legilmente adottate dagli organi associativi'

L'Organo diAmministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori' coerenti con le finalità
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perseguite e le attività diintercsse generale sl'olte

i, d.iiberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata' a

amministrazione, nel libro degli associati.

L'organo di amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di

ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sìa accolta dall'organo di amministrazione' chi l'ha proposta può entro

iJeì;.id"ll"."rn"ni.azione della delìberazione di riSetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'assemblea'

.ie_a"tioer" rrtt" domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva

convocazione.
Lo status di associalo ha carattere permanente e può venire meno solo neì casi previsti daìl'art 5 Non sono

o"i*a ".i"tt" adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente

limitativi di diritti o a termine.

ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

Gliassociati hanno ildiritto di:
eleggere gliorgani associativi e diessere eletti neglistessi;

ess-el informatisulle attività dell'associazìone e controllarne l'andamento;

frequentare i locali dell'associazione;
partecipare a tutte le iniziatÚe e manifestazioni promosse dall'associazione;

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

esserc rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;

pr""a"." "* a"ff'otaine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consuhare i libri

associativi.



Gliassociati hanno l'obbligo di:

anche ihdiretto;
. versare la quota associativa secondo l,importo, le
stabiliti dalhssemblea.

risp€ttare Ìl presente Statuto e gli eventuali Regola menti interni;
svolgere la propria attivita verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senra fìni di lucro,

lceraita aerta $lrri'ttsca oi assoclato;

La qualifica di associato si perde per morte; recesso o esclusione.

L'.associato.che contrawiene g'vemente agri obb'ighi der presente Statuto, neSri eventuari Regoramenti rnternie nelle deriberazioni deSri organi associativi, oppure arieca danni materiatio morati di una certa gravita
all'associazione, può essere escluso dall,associazione mediante deliberazione aelrlssemotea con voto segreto
e dopo aver ascoltato re giustifìcazioni deÍ'interessato. ta deriberazione di escrusione dovrà essere comunicataadeguatamente all'associato che Èotra pr€sentare le proprie controdeduzioni.

L'associato può5empre recederedall,associazione.

modalità di versamento e i termini annualmente

in forma scritta la sua decisione all,Organo di
deliberazione da comunicare adeguatamente

0

d
-f,

d
Chi intende recedere dall,associazione deve comunicare
amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita
all'associato.

I diritti di partecipa2ione all,associazione non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rÍvalutabilie trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appa.tenere all,associazione non hanno alcun diritto sulpatrimonio della stessa.

ARI. 6
(OrSani)

Sono organi dell'associazione:
. l'Assemblea;
. ilconsiglio di amminit.azione (o consiglio direttivo);. l'OrganodiControllo;
. ll Revisore Legale deiConti

ART. 7
(Arsemblea)

Nell'Assemblea hanno diritto divoto tutticororo che sono iscritti, da armenotre mesi, ner ribro degriassociati.
Ciascun associato ha diritto a un voto.
ciascun associato può farsi Ìappresentare in Assembrea da un artro associato mediante derega scritta, anche in
calce all'awiso di convocazione ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo oi : associati.
Siapplicano i co.4 e 5, art. 2372 del Codice civile, in quanto compatibili.



la convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la data e l'ora di
prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno 15 giorni prima della data fissata per
l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati.

l'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio diesercizio.
l'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta
motivata da almeno un decimo degliassociati.

l'assemblea potrà svolgersi anche da remoto come da art. 24 c. 4 del Codice cúile aggiornato, con la clausola
della necessità di riconoscimento del Socio partecipante.

Per isoci minori, il diritto divoto è demandato algenitore esercente la patria potesta o all'eventuale tutore.

fAssemblea ha leseguenti competenze inderogabili:

- nomina e revoca icomponentidegliorgani associativi e, se previsto, isoggettiincaricatidella revisione legale
deiconti;

- approva ilbilancio diesercizio;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del D. LAs.177/2077,
e promuove azione diresponsabilità nei loro confronti;

-delibera sull'esclusionedegli associati;
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- delibera, con la maggioranza qualificata. sulle modifìcazionidello Statuto {ex Art.21c.2 delC.C.);

-approva l'eventuale regolamentodei lavori assembleari;

- delibera, con la maggioranza qualificata, lo scioglimento (ex Art. 21 c. 3 del C. C.), la trasformazione, la fusione

I o la scissione dell'associazione;
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- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.

I r'assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la prcsenza della metà piir uno deeli associati

I presenti, in proprio o perdelega, e in seconda convocazione qualunque sia ilnumero degli associati presenti, in
I proprio o perdelega.

I

I ffusemblea delibera a maggiorenza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

I riguardano la loro responsabilita, gli amministratori non hanno voto.

I

I Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno I degli associati e il voto favorevole della maggioranra

I deipresenti.

I Per deliberare lo scioSlimento dell'essociazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di

I 
almenoZdegliassociati.

I rnr. a

I 
Or8anodi amministrazione (o consiglio direttivo)

I r'org"no di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla

I quale risponde direttamente e dalla quale può essere, pergravimotivi, revocato con motìvazione.
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Rientra nella sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o per Statuto
di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organiassociativi.
ln particolare, etra gli altri, sono compitidiquesto organo:
- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attivita associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
- predisporre il Bilancio diesercizio e l'eventuale Bilancio sociale;
- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica
dell'esercizio;
- deliberare l'ammissione degli associati;
-deliberare le azionidìsciplinari nei confronti degli associati;
-lipularetutti gli atti econtratti inerenti leattività associative;
-curare la gestione dìtuttii beni mobilie immobili di proprieta dell'associazione o ad essa affidati.

forgano di amministrazione è formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 7 , nominati
dall'Assemblea per la durata di 5 anni e possono essere rieleggibili.
La maggioranza de8li amministratori sono scelti tra le persone fìsiche associate owero indicate dagli enti
associati: si applica I'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

fOrgano di amminilrazione èvalidamente costituito quando è presente la maggioranza deicomponentì.
[e deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti.

cli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro
unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni previste nel co.6, art.26 del Codice del
terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e precisando se di€iuntamente o

congiuntamente.
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ll potere di rappresentanza attribuito agli amminitratori è generale, pertanto le limitazioni ditale potere non

sono opponibili ai terui se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che iterzi ne efano a
conoscenza.

ART.9
(Presidente)

ll Presidente rappresenta legalmente l'associarione - nei rapporti interni ed

terzied in giudizio - e compie tuttigli attiche la impegnanoverso l'esterno.
in quelli esterni, nei confronti di

ll Presìdente è eletto dall'oGano di amministrazione o consiglio direttivo tra i propri componenti a

maggioranza dei presentì.

ll Pfesidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la mag€ioranza dei
presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca
l'Assemblea perla nomina del nuovo Presidente.
ll Presidente convoca e presiede l'assemblea e l'OrSano di amministrazione, s1/olge l'ordinaria amministrazione
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quesluhimo in me.ito all'attività compiuta.

Qualora il Presid€nte sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni, un membro deldirettivo, nominato dal
consiglio stesso, lo sostituirà temporaneamente.



Al verificarsi delle condizioni
dell'Organo di Controllo.

ARL10
(lorgano di Controllol

previste dall'Art. 30 c. 2 del D.Les n. t17/2077, l'Assemblea procede alla nomina

ART.11
(ll Revisore Legele dei Conti) 0

J.1
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Alverificarsi delle condizioni previste dall'Art. 31c.
del Revisore legale dei conti.

l del D.Lgs. n. 117/20U, l'Assemblea procede a a nomina

ARÎ. 12
(Patdmoniol

ll patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque
denominate - è utilizzato per lo svolgimeoto delle attività statutarie ai fìni dell'esclusivo perseguimento delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARf, 13
(Divieto di dlstribuzione degli utitil

rassociazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indirettq utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli
organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scio8limento individuale del rapporto

ART. 14
(Rlsorse economichel

rassociazione può trarfe le risorse economiche, necessarie al suo fun2ionamento e allo svolgimento della
propria attività, da fontì diveÌse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti
testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccoha fondi nonché dalle attività diverse da quelle
diinteresse generale, di cui all'art. 6 del Codice delTerzo settor€-

ART. 15
(Bilarcio di eserclzio)

rassociazione deve redigere il bilancio diesercizio annuale e con decorrenza dalprimogennaio diognianno.
[sso è predisposto dall'Organo di amministrarione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale delterzo settore.



l'associazione deve tenere i seguenti libri:
. libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
. registro deivolontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali

tenuto a cura dell'organo di amministrazione;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello stesso

organo;

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità: presa divisione

diretta presso la sede dell?ssociazione previa richiesta scritta rispetto alla quale il consiglio di amministrazione
dovra adempiere alcompito ontro 30 gg.

ART- 17
(volontarll

I volontari sono persone che per loro libera sceha svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore

della comunità e delbene comune, mettendo a disposirione il propriotempo e le proprie capecità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fìni di solida rietà.

L'attivita deivolontari non p.uò essere retribuita in alcun modo, neppure dai benefìciari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sodenute e
documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condiaioni preventivamente itabilite dall'Organo

diamministrazione: sono in ognicasovietati rimborsispese ditipo forfetario.
Le spese sostenute daivolontarì possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del Decreto

Legislativo 3luglio 2017 n.117
La qualita divolontario è incompatibile con qualsiasiforma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con

ogni altro rapporto di lavoro retribuito con lassociazione.

L'associazione deve assicurare ivolontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività
divolontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterzi.

ARÎ. 18
(Lavoratori)

L'associazione può assumere lavoratori dipendentì o awalersi di pr€stazioni di lavoro autonomo o di altra

natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dellc attivita di

interesse generale e alperseguimento delle finalità statutarie.
ln ogni caso, il numero deì lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% dèl numero dei

volontari o al5% del numero deSliassociati.

ART. 16
(ribd)

ART. 19
(Convenzioni)
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Le convenzionitra l'associazione di promo2ione sociare e re pubbriche amminirrazioni di cui aÍ,art. 56 comma1 del D r-gs 1122017 sono deriberate daÍ'organo di amministÌazione che ne determina anche re modarita diattuezione e sono stipulate dal presidente dell,oÌganizzazione, quale 5uo legale rappresentante.

copia diogni convenzione è custodita, a cura der presidente, presso ra sede del,associarione-

ART.20
(Sciodlmento e devoluzione del pat.imonío residuo)

ln caso discio8limento derrassociazione, irpatrimonio residuoè devoruto, previo parere positivo deÍ,ufficioregionale der Registro unico nazionare derTefzo settore e sarva diversa destinazione imposta daÙa Legge, adaltri enti der rerzo settore, o ad artre associazioni di promozione sociare operanti in i;entico o anaroS. settore,nelle more della piena operatività del suddetto Ufîcio.

fAssemblea prowede alla nomina di uno o piÌr liquidatori preferibilmente scehitra i propri associati.

ART.21
(Rinvio)

Per.quanto non è esprcssamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle
d-elib€razioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal ó".."to Lugi.l"tlo 3 tuElio 2O.', n. Lt7(Codice delteruo settore) e, in quanto compatibile, dalCodice civile.
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